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! CARPI

Paolo Belli chiude stasera con
un sold out la stagione live
2015 dal palco del teatro Co-
munale di Carpi con il suo
show “A me mi piace lo swing
(…e sottolineo a me mi)”.

Il concerto che Belli e la sua
Big Band presentano al pubbli-
co è doppiamente speciale:
non solo è il 50° della stagione
ma ha anche una finalità parti-
colare in quanto i proventi del-
le vendite dei biglietti saranno
devoluti ad A.L.I.Ce., Associa-
zione Lotta all’Ictus
Cerebrale della sezione di Car-
pi. Lo show si arricchisce di
una “componente social”: Pao-
lo Belli, sempre attento alle
nuove tendenze e desideroso
di coinvolgere quanto più pub-
blico possibile, farà delle diret-
te su Periscope e Mentions, ap-
plicazioni che permettono di
condividere video in tempo re-
ale con utenti collegati da ogni
parte del mondo. Paolo Belli e
la sua Big Band portano sul
palco un sound inconfondibi-
le e un’energia contagiosa, ma
a Carpi ci sarà sicuramente
qualcosa di speciale. Questa la
big band che accompagnerà
Paolo Belli: Mauro Parma (bat-
teria), Enzo Proietti (piano e
hammond), Gaetano Puzzu-
tiello (contrabasso e basso),
Peppe Stefanelli (percussioni),
Paolo Varoli (chitarre e banjo),
Pierluigi Bastioli (trombone e
basso tuba), Nicola Bertoncin
(tromba), Daniele Bocchini
(trombone), Gabriele Costanti-
ni (sax contralto e tenore), Da-
vide Ghidoni (tromba) e Mar-
co Postacchini (flauto, sax bari-
tono e tenore). «È stato un tour
de force di 50 concerti che spe-
ro di poter fare anche nei pros-
simi dieci anni – spiega Paolo
Belli in una pausa durante le

prove in teatro – Stiamo viven-
do un contesto storico difficile
e lavorare così tanto è quasi un
privilegio Siamo una trentina
di persone».

Un concerto con uno scopo
benefico.

«Il prof. Gabriele Greco, il
primario del reparto neurolo-
gico dell'ospedale di Carpi, me
lo chiedeva da anni ma non
ero mai riuscito a trovare l'oc-
casione per stare al suo fianco.
Quest'anno, siccome Ballan-
do con le stelle è stato spostato
a febbraio, è arrivato il mo-
mento di esaudire il desiderio
e dare una mano».

Fino a febbraio niente im-
pegni televisivi?

«Farò Telethon a dicembre
e da metà gennaio sarò al fian-

co di Milly Carlucci per le pro-
ve di Ballando con le stelle».

Come sarà il concerto?
«Sono in teatro e sto pensan-

do proprio alla scaletta. Se in
altre città abbiamo dato il
100%, qui vogliamo dare il
101%. Gran parte della scalet-
ta sarà quella estiva ma, sicco-
me la gente mi ha sempre di-
mostrato affetto, faremo qual-
cosa di più intimo».

La Juve quest'anno fa fatica
a vincere. Ma presto ci sarà lo
scontro Carpi-Juventus.

«L'ho già detto: mi auguro
che la Juve le vinca tutte e il
Carpi ne perda solo due. Sono
felice del ritorno di Castori,
perchè per noi carpigiani resta
immortale».

Nicola Calicchio

Da pochi giorni è uscito "Ai
confini del buio: piacere e vio-
lenza in Kathryn Bigelow", Fal-
sopiano Editore, il nuovo sag-
gio di Alberto Morsiani, diretto-
re della Associazione Circuito
Cinema di Modena, curatore
della Sala Truffaut e del Film
Studio 7b, scrittore, saggista e
critico cinematografico della
Gazzetta di Modena. Kathryn
Bigelow è una regista statuni-
tense premiata con l'Oscar per
"The Hurt Locker" e famosa
per pellicole di culto tipo
"Point Break" e "Strange Days"
che nella sua carriera ha esplo-
rato diversi generi cinemato-
grafici dal film di guerra (suo è
anche il recente "Zero Dark
Thirty" incentrato sulla cattura
di Osama Bin Laden) all'hor-
ror, al poliziesco, con un piglio

virile che le ha procurato l'ap-
pellativo di "la figlia femmini-
sta di Howard Hawks". L'auto-
re presenterà l'opera a cura del
Consorzio Creativo sabato
prossimo alle 18 presso Palaz-
zo Carandini in via dei Servi.

Alberto, come nasce l'idea
di dedicare uno studio a Ka-

thryn Bigelow?
«L'idea è nata un paio d'anni

fa quando ho scritto un libro
sulle moto nel cinema e uno
dei film che ho esaminato,
"The Loveless" della Bigelow,
tra l'altro l'esordio cinemato-
grafico di Willem Dafoe, mi ha
fornito lo spunto. Kathryn Bi-
gelow è una regista magistrale
di film d'azione (Point Break è
uno dei film della mia vita) e
nonostante sia la prima donna
ad aver vinto un oscar per la re-
gia, su di lei si è scritto e studia-
to poco. È molto interessante
la sua trasversalità tra la vec-
chia e la nuova Hollywood, è

un'autrice di genere che usa il
canovaccio del western come
linfa vitale senza aver mai gira-
to un vero e proprio western.
Ne "Il buio si avvicina" i vampi-
ri agiscono su un camper oscu-
rato attraversando le tipiche
praterie».

La sua iconografia è partico-
lare influenzata dagli studi
d'arte che Bigelow ha frequen-
tato oltre a quelli di cinema?

«Sicuramente: dal punto di
vista stilistico c'è un uso sa-
piente della luce con una ac-
centuazione del contrasto lu-
minosità - ombra, interno -
esterno. Un contrasto che si

traduce anche nell'animo dei
personaggi che oscillano tra
estremismo virile e pietà uma-
na. Bigelow non è una banale
regista di film di genere essen-
do dotata di uno stile del tutto
personale. Spesso dipinge pro-
tagoniste femminili connotate
come maschi per sopravvivere
in un mondo violento (in "Zero
Dark Thirthy" la protagonista
si mascolinizza gradualmente)
e nello stesso tempo subisce il
fascino dei maschi. C'è una
netta ambivalenza: da una par-
te la regista americana sembra
voler uccidere i personaggi viri-
li dall'altra li esalta».

In apertura citi questa frase
emblematica estrapolata da
"Strange days" e la definisci
come il riassunto del cinema
della Bigelow: "Tutti abbiamo
bisogno di avventurarci nel
tratto buio in fondo alla stra-
da, è la nostra natura".

«È il senso del libro, è una
frase che illumina. I suoi film
sono storie di personaggi sem-
pre sotto stress e pressione che
devono scoprire i propri limiti
mettendo alla prova se stessi
nell'avventurarsi in territori
sconosciuti attraverso lande
buie e inesplorate».

Claudio Gavioli

Kathrin e le sue avventure nel buio
Un libro di Alberto Morsiani sulla grande regista americana Bigelow

L’INTERVISTA

Belli chiude la stagione live
con il tutto esaurito a teatro
Serata di beneficenza: gli introiti dei biglietti devoluti all’associazione Alice
L’artista: «Spero di ripetere questo tour per dieci anni». «Castori immortale»

Paolo Belli: attesa a Carpi per il concerto di stasera al Teatro Comunale

! PARMA

Musica di qualità,
 internazionalità e incontro af-
fascinante fra passato e pre-
sente: ecco il Barezzi Festival
2015. In questa nona edizione,
artisti e band di primissimo
piano della scena italiana e
internazionale animeranno
Parma e dintorni (fino a dome-
nica) con performance e after-
show che potranno soddisfare
palati raffinati e appassionati
di ogni genere: dal rock al folk,
passando per il jazz, l'elettroni-
ca, la world music e la canzone
d'autore. Il festival è dedicato
e s'ispira alla figura di Antonio
Barezzi, piccolo produttore di
alcolici di Busseto che intravi-
de il talento del giovanissimo
Giuseppe Verdi e ne finanziò
la formazione e gli studi. Ba-
rezzi Festival nasce con lo sco-
po di promuovere la musica di
qualità, costituendo un punto
di incontro tra l'Opera, la mu-
sica classica in generale e la
contemporaneità. Come ogni
anno la manifestazione pre-
mia musicisti e cantautori e
che si sono distinti per le loro
doti. Il Premio Barezzi è stato
consegnato ieri sera al teatro
Verdi di Busseto a Enrico Ra-
va, dopo la performance di Ja-
mes Senese e Napoli Centrale,
 e domenica toccherà a Vinicio
Capossela. Riguardo agli ospi-
ti, Rufus Wainwright, esponen-
te di spicco della scena cantau-

torale mondiale, musicista
completo dotato di una vocali-
tà unica, sarà protagonista di
un'unica data italiana in pia-
no solo al Teatro Regio di Par-
ma domani, alle 20.30: inter-
preterà anche per la prima vol-
ta l'aria della Traviata "Di Pro-
venza il mar, il suol" in omag-
gio a Giuseppe Verdi.

A seguire, nel ridotto del Te-
atro Regio, l'after show di Tan-
queray n° ten con Diango's
Fingers Quartet.

I Calexico, celebre progetto
in cui si fonde musica folk,
cantautorato, world music, na-
to dal genio di Joey Burns e
John Convertino, già membri
dei Giant Sand, si
esibiranno sabato all'Audito-
rium Paganini di Parma.

Levante, giovane cantautri-
ce tra gli artisti emergenti ita-
liani più in vista negli ultimi
anni, canterà stasera alle 21 al
Teatro Magnani di Fidenza.

Domani, alle 19, in piazza
Ghiaia a Parma sarà la volta
di Random Recipe, formazio-
ne canadese. DI Oach, giova-
nissima band italiana dalle so-
norità folk statunitensi e dei
canti del nord Europa, suone-
rà gratuitamente sabato alle
19 in Piazza Ghiaia a Parma.
Chiuderanno il Festival, con
un concerto gratuito in piazza
Ghiaia a Parma, domenica (al-
le 21), i Thegiornalisti, band ro-
mana, e Appino, leader degli
Zen Circus.

PARMA. ROCK, FOLK, jazz fino a domenica

Solo musica di qualità
con il Barezzi Festival

I Calexico si esibiranno sabato all'Auditorium Paganini di Parma

La regista Kathrin Bigelow

VIGNOLA. Alle 21 di stasera,
alla Rocca di Vignola, Michela
Marzano (nella foto) presenta
il libro "Papà, mamma e
gender"; dialoga con l'autrice
Pierluigi Senatore di Radio
Bruno. Le discriminazioni e la
violenza contro le donne e le
persone omosessuali e
transessuali sono oggi
unanimemente condannate in
Italia. Una frattura divide
invece il Paese quando si
discute dei mezzi per
combattere questi mali. Al
centro del dibattito c’è la
“teoria del gender”. Da un
lato, i sostenitori sentono
tutta l’ingiustizia di una
società in cui una persona può
ancora essere considerata
malamente per il diverso
orientamento sessuale.
Dall’altro, gli oppositori
vedono nella teoria una
pericolosa deriva morale, il
tentativo di scardinare valori
fondamentali. Sulla questione
Michela Marzano fa
convergere la luce di tutta la
sua passione e sensibilità.

Vignola. Marzano
presenta il libro
sul tema “gender”

CARPI » STASERA L’ULTIMO DI 50 CONCERTI
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